
ubbidivano a Bonifazio, cd incoronato il 3, o P i i  di no­
vembre. Nel i/{o5 una sollevazione dei Romani P obbligò 
a lasciar Roma il 6 agosto onde ritirarsi a Viterbo. La 
sua assenza lo rese desiderabile siccome quella che tra­
sferiva altrove le ricchezze della corte pontificia. Nell’an­
no i 4o6 i Romani avendogli data soddisfazione, egli rien­
trò in Roma nel di i 3 marzo. Morì il 6 del susseguente 
novembre dopo a anni, e 20 giorni di pontificato a con­
tare dalla sua elezione.

CC. GREGORIO XII.
i 4o6 . GREGORIO X II, (Angelo Corraro veniziano, 

cardinal-prete del titolo di san Marco nel i 4o5 ) fu elet­
to papa ad unanimità il 3o novembre 1406. Al suo uscir 
di conclave ratificò l’ atto fatto da lui coi cardinali, col 
quale avea promesso con giuramento di rinunciare al pon­
tificato per ottenere la unione. Scrisse in conseguenza a 
Benedetto XIII, proponendogli di concorrere all’ estinzio­
ne dello scisma: ne scrisse pure al re di Francia ed al­
l’ università di Parigi. Questa mostra di buone disposizio­
ni produsse estrema gioia. Ma la condotta che indi ten­
ne Gregorio fece vedere eh’ ei non agiva con sineerità: 
nonostante per giustificarsi e dar a credere desiderar lui 
l’ unione, intimò con una bolla del 1  luglio 1408 un Con­
cilio generale per la Pentecoste dell’ anno 1409. I cardi­
nali di Gregorio e quelli di Benedetto s’ erano già uniti 
tra loro per accennarne uno a Pisa. Questo si tenne ef­
fettivamente, e i due papi vi furono deposti il 5 giugno 
1409. Gregorio si credette pure in dovere di tenere il 
suo, ma temendo che i Viniziani di lui malcontenti noi 
facessero arrestare, fuggì secretamente e si ritirò a Gae­
ta sotto la protezione del re Ladislao. Concluso poi da 
questo monarca nell’ anno 1412 un accomodamento con 
Giovanni X X 11I, e quindi vedendosi Gregorio abbando­
nato, si recò a Rimini con tre de’ suoi cardinali per cer­
carvi asilo. Quivi soggiornò pel corso di 3 anni. Final­
mente nell’ anno 1415 egli prese seriamente il partito di 
abdicare. Con tale disposizione egli incaricò Carlo Mala- 
testa signore di Rimini a rappresentarlo nel Concilio di
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